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ART. 1 - COSTITUZIONE 
 
Atteso che l’agricoltura svolge un ruolo importante per l’economia del territorio 
di Castiglione delle Stiviere e che il mantenimento e l’assetto di parte di tale 
territorio è devoluto, di fatto, agli addetti ai lavori di questo settore. 
Considerato che le produzioni agricole richiedono una maggiore valorizzazione 
nello stretto rapporto con la tutela dell’ambiente e del paesaggio delle colline 
moreniche. 
Considerato il progressivo cambiamento nelle abitudini di consumo di prodotti 
alimentari da parte della popolazione e la volontà di promuovere la conoscenza 
e le eccellenze agro alimentari presenti sul territorio, in ossequio al principio che 
vuole il ritorno al consumo dei prodotti cd. a chilometro zero, viene costituito a 
norma dell’art. 15 co. 4 e 6 dello Statuto del Comune di Castiglione un organismo 
consultivo permanente denominato “CONSULTA AGRICOLA”, per il seguito 
definito anche semplicemente Consulta. 

 
ART. 2 - FINALITÀ 

 
La Consulta ha come proprio fine quello di valorizzare il territorio comunale 
mediante l’incremento, la specializzazione e la promozione delle produzioni 
agricole, zootecniche e casearie che lo caratterizzano. 
La Consulta, pertanto, formula proposte ed esprime pareri in materia di 
agricoltura; in particolare: 
 favorisce una agricoltura attenta alla tutela ambientale e alla valorizzazione 

del paesaggio, capace di coniugare le eccellenze ambientali e paesaggistiche 
e le eccellenze agro-alimentari del nostro territorio; 

 promuove la valorizzazione del territorio e di tutte le produzioni agricole, 
zootecniche e l’agriturismo; 

 promuove iniziative che facilitino la commercializzazione dei prodotti agricoli 
ed alimentari in ambito locale al fine di favorire la cd. filiera corta; 

 promuove ed organizza incontri per l’informazione e la qualificazione degli 
operatori agricoli; 

 promuove il miglioramento della qualità dei prodotti agricoli ed alimentari in 
genere, oltre alla conoscenza delle tecnologie finalizzate a questo scopo; 

 formula proposte per il miglioramento e lo sviluppo dell’attività agricola in 
ambito locale; 
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 collabora con l’Amministrazione Comunale, gli enti di promozione e le 
Associazioni di categoria per la ricerca e la programmazione e l’unità degli 
interventi; 

 esprime pareri riguardanti il settore, che la Giunta Comunale e il Consiglio 
Comunale intendono sottoporle. 

La Consulta non ha scopi di lucro e non può assumere obblighi o responsabilità 
civilistiche e finanziarie, né in proprio né a nome o per conto dei suoi membri; 
tutte le cariche sono onorifiche e non danno diritto ad alcun compenso o 
indennità, così pure per chiunque vi partecipi a qualsiasi titolo. 
Le deliberazioni della Consulta vengono espresse in pareri non vincolanti per 
l’Amministrazione Comunale. 

 
ART. 3 - COMPOSIZIONE 

 
Con provvedimento del Sindaco, dopo l'insediamento di ogni nuovo Consiglio 
Comunale, viene formalmente costituita la Consulta Agricola Comunale che si 
compone di massimo 19 componenti, tra i quali: 
a. consigliere/assessore delegato del Sindaco, che la presiede; 
b. nr. 1 consigliere individuato dalla maggioranza consiliare; 
c. nr. 1 consigliere individuato dalla minoranza consiliare; 
d. nr. 12 rappresentanti indicati dalle associazioni di categoria tra i propri 

iscritti; 
e. fino a 4 membri nominati dal Sindaco 
La misura di riparto dei componenti di cui al precedente punto d, tra le diverse 
Associazioni di Categoria, è proporzionale al loro numero di iscritti residenti a 
Castiglione delle Stiviere. 
I componenti di cui al precedente punto e. verranno individuati tra coloro che, 
residenti a Castiglione delle Stiviere e previa presentazione della candidatura, 
abbiano curricula dai quali risultino comprovate competenze tecniche ovvero 
scolastiche o professionali attinenti al mondo agricolo. 
La Consulta si ritiene validamente costituita con un numero minimo di 15 
componenti. 

ART. 4 - SEDE 

 
La Consulta ha sede nel Palazzo Municipale ed è aggregata all’Assessorato 
all’Agricoltura, che ne sostiene i costi, ne cura il funzionamento e provvede ai 
compiti di segreteria. 

ART. 5 - DURATA 

 
La Consulta è un organismo consultivo permanente. 
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Il Vice Presidente ed il Comitato di Presidenza vengono eletti, dopo 
l'insediamento di ogni nuovo Consiglio Comunale, da parte dell'Assemblea della 
Consulta. 
L'appartenenza ad un qualsiasi organo della Consulta è gratuita e non dà 
diritto ad alcun pagamento o compenso. 

ART. 6 - ORGANI DELLA CONSULTA 

 
Sono organi della Consulta: 
1. Il Presidente; 
2. Il Comitato di Presidenza; 
3. L’Assemblea. 

ART. 7 - IL PRESIDENTE 

Il Presidente è il rappresentante della Consulta ed è anche il garante delle norme 
statutarie. 
Viene nominato dal Sindaco con proprio decreto, previa acquisizione del parere 
della giunta. 
Il Presidente può cessare per dimissioni o per destituzione; quest’ultima può 
essere proposta per gravi motivi, solo per iscritto e da almeno la metà più uno 
dei membri effettivi, con istanza rivolta al Sindaco; la destituzione si intende 
deliberata se approvata dai due terzi dei componenti l’Assemblea. 

 
ART. 8 - IL COMITATO DI PRESIDENZA 

 
Allo scopo di coadiuvare il Presidente nei suoi compiti, viene costituito il Comitato 
di Presidenza formato, oltre che dal Presidente, da due membri eletti fra i 
componenti dell’Assemblea della Consulta, uno dei quali assumerà il ruolo di Vice 
Presidente. 
L’elezione del Vice Presidente avverrà nella prima riunione dell’Assemblea dopo 
l’entrata in carica del Consiglio Comunale; sarà eletto il membro più votato fra 
quelli che si candideranno. La votazione è segreta. 
Del Comitato di Presidenza fa parte anche l'Assessore all’Agricoltura, se 
nominato. 
Il Vice Presidente surroga il Presidente in caso di sua assenza o impedimento. 

 
ART. 9 - L'ASSEMBLEA 

 
L'Assemblea della Consulta è formata da tutti i componenti di cui all'art. 3. 
L'Assemblea si riunisce almeno due volte l’anno per esaminare l'attività svolta 
e per programmare  quella futura ovvero in qualsiasi periodo ed a seconda delle 
necessità. 
La convocazione è effettuata dal Presidente mediante mail o posta elettronica 
certificata e deve contenere l'Ordine del Giorno della seduta; la stessa deve  
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pervenire ai componenti almeno cinque giorni prima della data fissata per 
l’Assemblea. 
Su richiesta scritta presentata da almeno un terzo dei componenti effettivi, 
specificandone il motivo, l'Assemblea può essere convocata in via straordinaria. 
L'Assemblea è valida se, in prima convocazione, è presente la metà più uno dei 
suoi membri effettivi; in seconda convocazione, anche nello stesso giorno, 
qualunque sia il numero. 
Le decisioni sono prese a maggioranza dei presenti. 
In caso di parità di voti nelle deliberazioni assembleari il voto del Presidente 
ovvero di chi ne fa le veci sarà determinante. 

ART. 10 – VERBALI 

Di ogni seduta dell’assemblea viene compilato sommario verbale nel quale 
devono essere indicati: 
 i nominativi dei presenti; 
 l’ordine del giorno; 
 una sintesi degli argomenti trattati; 
 le modalità e gli esiti delle eventuali votazioni. 
Le funzioni di segretario verbalizzante sono assunte da un componente la 
Consulta nominato ad inizio di ciascuna seduta. 

ART. 11 – DELEGA 

In caso di motivata impossibilità ad intervenire, i componenti della Consulta, con 
delega scritta, possono farsi rappresentare da persone di propria fiducia e con le 
medesime competenze tecniche del delegante. 
Nel caso di soggetti di cui al precedente art. 3 comma 1 lett. d) i delegati devono 
appartenere alle medesime associazioni di categoria. 

ART. 12 – DECADENZA DEI COMPONENTI E SOSTITUZIONE 

Il componente della Consulta, dopo tre assenze ingiustificate, decade 
dall’incarico. 
L’Amministrazione Comunale procederà alla sostituzione nel caso in cui venga 
meno il requisito di cui all’ultimo comma dell’articolo 3. 

 
ART. 13 – PROPOSTE E PARERI 

 
La Consulta invia all’Amministrazione Comunale le proposte che scaturiscono dai 
lavori di ogni seduta ed i pareri che da quest’ultima possono essere richiesti su 
specifici argomenti. 

ART. 14 - DISPOSIZIONI FINALI 

 
Le variazioni al presente Statuto devono essere approvate dal Consiglio  
Comunale. 


